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Relazione Attività 2012

Commissione Speleologica “Speolo”

I numeri della commissione:

· 21 soci attivi – di cui 1 attivissima (Laura) – 28 soci totali

· circa una decina di uscite effettuate con scheda attività da un congruo numero di soci e 23 uscite di Laura senza altri soci 
· 1 nuovo istruttore e 3 nuovi aiuto istruttori SSI – 4 I.T. e 4 A.I. in totale 

· 3 speleogite (aprile Buca del Rocciolo, aprile scout al Canyon/A. Corchia, settembre gita precorso ai Pozzi della Piana) 

· 1 corso di I livello SSI realizzato a ottobre

· 6 corsisti – 2 fidelizzati

· partecipazione a manifestazioni locali a Fucecchio, San Miniato, Montelupo

Popolazione speleo e vita di sezione:

Si è consolidata la presenza di alcuni soci di recente ingresso, e si è rarefatta la partecipazione di altri soci iscritti già da qualche anno. Da un lato si sottolinea la positività del ricambio, dall’altra la difficoltà di appassionare a lungo termine le persone. Se il numero totale di soci diminuisce di 6 unità rispetto all’anno scorso, i soci attivi sottoterra, a vario titolo, sono i tre quarti del totale.

Il giorno di riunione è tornato ad essere il venerdì, in concomitanza con il CAI. 

Il sanissimo tentativo di migliorare la quantità e la qualità della comunicazione all’interno del gruppo, ed anche di solidificare lo spirito di gruppo, è passato dalle riunioni mensili di inizio anno (naufragate con l’estate), alle attrazioni gastronomiche, all’uso massivo ma intermittente del Forum, alle riunioni sclero di fine anno. Vero è che molto è migliorabile, ma intanto il gruppo speleo, che dieci anni fa a Fucecchio era una chimera, c’è, e ogni anno attrae qualcuno di nuovo.
 

Il materiale speleo è in buone condizioni. Nel 2012 sono stati ricomprati due caschi nuovi a led. Occorrerebbe acquistare della corda.

Rimane ancora, nonostante ormai vecchi buoni propositi, da catalogare la biblioteca. La partecipazione al progetto Speleoteca, oculatamente mai promessa alla FST, è ancora possibile, poiché il progetto è stato comunque seguito.

Attività sociale:

Purtoppo nel calendario 2012 non compare nessuna speleogita, anche se in realtà sono state organizzate 3 speleogite piuttosto estemporanee (10 ragazzi scout + 2 capi in corchia il 1 aprile, circa 15 partecipanti alla Buca del Rocciolo il 25 aprile, solo un paio partecipanti alla gita precorso ai Pozzi della Piana il 16 settembre – tempo inclemente!).

L’impasse di non riuscire a calendarizzare di anno in anno è dovuto soprattutto alla difficoltà di prevedere gli impegni con così largo anticipo, anche se siamo consapevolissimi degli svantaggi di questo sistema.

Altre uscite non proprio sociali, ma nemmeno esplorative, indispensabili per affinare la formazione dei nuovi, sono state fatte al Loubens e alla Buca delle fate di S. Giuliano T.me. Di rilievo l’uscita fotografica organizzata con il gruppo di Gruppo Speleologico Archeologico Versiliese.

Il progetto FST denominato ORCO – relativo al rilievo in Corchia – intrapreso nel 2011 con il gruppo marchigiano non è andato avanti, e alla fine dell' anno è stato completato direttamente dalla FST.

Attività esplorativa:

A causa della scarsità di preparazione tecnica, ma soprattutto di stimoli e di iniziativa, puntare su questo settore, soprattutto a livello collettivo, è ritenuto dal gruppo ostico – seppur entusiasmante, e questo è spesso causa di cadute di morale nel gruppo; tuttavia ci sono dei risultati incoraggianti, che forse non vengono sufficientemente messi in risalto.

Gli scavi alla X19 in carcaraia, arrivati a un punto di maturazione sufficiente, sono stati prima rallentati e poi giustamente interrotti verso fine anno.

Successivamente sono iniziate le uscite in Saragato con un duplice obiettivo: da un lato far sperimentare più collettivamente degli anni scorsi una grotta ritenuta ostica e dall’altro riprendere delle risalite abbozzate a quasi -400 decine di anni fa e poi abbandonate. Impresa interrotta dalla stagione abbondantemente nevosa.

E’ stato inoltre fatto un proprio “campo in carcaraia” ovvero, una permanenza di più giorni in occasione del corso, e sono state iniziate delle battute esterne in Carcaraia.

La presenza di esimi geologi nel gruppo ha entusiasmato con carte e tracciati probabilistici sulla possibile presenza di zone più fortunate a rivelarci nuovi interessanti buchi, sebbene il tutto rimanga ancora più a immagine di sogno che di progetto. Lo stesso dicasi per altri buchetti sui cui ciclicamente ci rimettiamo a fantasticare.

La collaborazione con altri gruppi speleo toscani è purtroppo limitata, e non sono state forse sufficientemente sfruttate occasioni di integrazione come il tradizionale campo estivo in carcaraia o le varie assemblee e le minori attività di federazione (purtroppo molto contrattesi nel 2012) dai nuovi soci e le conoscenze personali dei vecchi soci. Gli scambi intergruppo si riducono quindi alla sporadica partecipazione a livello personale di soci di altri gruppi alle nostre uscite (es. uscita fotografica con il GSAV, al Saragato con il GSF) o alla collaborazione di soci devianti del nostro gruppo alle uscite di altri gruppi, è in particolare il caso di Laura che fa esplorazione con altri gruppi che spaziano dalla Toscana fino in Andalusia e in Ardeche.

Attività formativa:

La Scuola di Speleologia di Fucecchio ha acquisito un nuovo istruttore (Paolo Billeri) e tre nuovi aiuto-istruttori (Laura Paolieri, Luca  Rossi, Fabrizio Orsi). Sebbene siamo consapevoli del limitato livello tecnico della nostra scuola, è un risultato importante per riuscire a continuare a organizzare il corso speleo, soprattutto perché i vecchi titolati si stanno dileguando ( osi sono già dileguati). Tuttavia, internamente, manchiamo ancora di istruttori per organizzare un corso numeroso (non possiamo prendere più di 6 allievi) o semplicemente per permettere un po’ di turnazione agli istruttori al momento disponibili, e, almeno quest’anno non ci è riuscito intessere collaborazioni con altre Scuole speleo. 

Il corso di primo livello, nelle date usuali di ottobre-novembre, è stato quindi organizzato interamente con le forze della Scuola di Speleologia di Fucecchio, non senza fatica.

Ha raccolto la partecipazione di 5 corsisti, 2 dei quali sono rimasti piuttosto assiduamente.

La promozione del corso è stata scarsa, e limitata dalla necessità di non avere troppi iscritti.

Inoltre un socio ha iniziato l’aspirantato per diventare tecnico di soccorso speleologico.

Divulgazione e partecipazione a eventi locali, regionali e nazionali:

Eventi locali:

La commissione ha tentato di rilanciare la propria partecipazione all’evento “Marea”, in considerazione non tanto dei risultati ottenuti nella raccolta di persone, quanto per la visibilità con il Comune, ed anche nel tentaivo di utilizzarla come momento formativo per la preparazione dei candidati alla promozione ad AiutoIstruttore o IstruttoreTecnica SSI. Oltre alla parete artificiale per i bambini, sono stati allestiti i pannelli divulgativi e il tavolo dei nodi, ed è stato sperimentato anche l’uso della grotta artificiale gentilmente concessa dal gruppo Pratese. L’edizione di Marea 2012 era fortunatamente ridotta nel numero di giorni, tuttavia il numero di presenze all’evento è sempre in calo. Nonostante si siano fermati alcuni interessati, che hanno anche lasciato contatti, non abbiamo trovato nuovi partecipanti.

La partecipazione ad altri eventi locali organizzati dai Comuni limitrofi che richiedono la parte di arrampicata, è stata scarsamente organizzata e portata avanti dai soliti nomi, per i comuni di Montelupo l’8/9 Settembre e poi il 13/14/15/16 Settembre e di San Miniato Domenica 23 Settembre. Tuttavia è stata fatta.

In definitiva, l’impegno divulgativo, sebbene fatto più per abitudine che per convinzione, è tuttosommato alto, ma è forse poco mirato e organizzato, finendo per non raccogliere frutti che ormai nemmeno più speriamo. 

Altri eventi:

La partecipazione alle attività della Federazione Regionale è piuttosto scarsa e andrebbe incrementata per uscire dall’isolamento speleologico, acquisire nuovi stimoli, ed anche per uno spirito di servizio verso la speleologia in senso più ampio, che forse, dovremmo avere.

Nonostante assemblee dedicate, anche partecipate, il livello di interessamento personale dei soci alle questioni federali è basso. D’altra parte non è un fenomeno presente solo nel nostro gruppo, come dimostra la triste condizione della Federazione, costretta a nominare un Comitato di Reggenza per ovviare all’incapacità di esprimere un nuovo Consiglio Direttivo. Una svolta positiva potrebbe essere invitare la Commissione Scientifica a riunirsi presso la nostra sede.

Altrettanto scarsa è la partecipazione a corsi di approfondimento SSI e CAI, eccettuato quelli di abilitazione a istruttore (siamo presenti anche a tutte le riunioni della Scuole di Speleologia Toscane, e ne ospitiamo una), anche se occorre ricordare che sono spesso fuori regione e ciò è gravoso sia in termini economici che per l’organizzazione di giorni di ferie da lavoro.

La partecipazione a incontri nazionali è per gli stessi motivi assente (Speleoraduno in Puglia). Unica presenza registrata, quella alla manifestazione Speleonotte nelle Marche.

Divulgazione e visibilità:

Web:

Dopo una battuta d’arresto dovuta alla dolorosa scomparsa speleologica di Linda, abbiamo ripreso a utilizzare il blog per pubblicare l’attività, seppur con scarsa frequenza enormi ritardi e una ancor limitata partecipazione dei soci alla pubblicazione e al commento degli articoli. 

Il Forum invece è largamente utilizzato, sia per pianificare l’attività che per varie discussioni, in senso proprio e figurato del termine.

E’ decollato anche Facebook, che ha avuto un momento di picco con il bellissimo volantino di Marea, ma è scarsamente aggiornato con il resto dell’attività.

Bollettino sezionale, riviste e giornali:

Nonostante l’articolo sul corso speleo, potremmo fare di più per descrivere l’attività speleo effettuata sul nostro bollettino. Più che di mancanza di voglia di scrivere, siamo vittime di vani scontri alti sogni e piccole soddisfazioni. Accettiamo suggerimenti.

E’ stata richiesta ed è forse comparsa sui quotidiani locali la notizia della speleo gita di aprile.

Laura Paolieri per Commissione Speleologica Speolo

